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PREFAZIONE  

 

Il fumetto nasce dallõidea di raccontare, in maniera accessibi-

le a tutti,  la V ita del Beato Alano della Rupe  e le S ue Maestose V i-

sioni della Madonna del S antissimo Rosario.  

Il fumetto presenta una scelta  delle  più importanti  Visioni  de l-

la Madonna del Santissimo Rosario a San Domenico di Guzm an 

(1170 -1221 d.C.) e al Beato Alano della Rupe (1428 -1475 d.C.), che  

il Beato Alano raccontò nei suoi scritti , e che avrebbero dato  vita, 

appena pochi anni dopo la sua dipartita al Cielo, al primo Libro del 

Rosario di Maria , che egli chiamava òil Salterio di Gesù e di Maria ó.  

Il Libro del Rosario portò nella Chiesa un rinnovato fervore in 

tutta la Chiesa, mediante la re cita del Santissimo Rosario e la fior i-

tura delle Confraternite del Rosario , grazie alla straordinaria opera 

dei domenicani, primi custodi , da sempre , del  SS. Rosario.  

Il fumetto è stato iniziato nel 2014 dalla fumettista Elena Bia , 

che si è soffermata sul la Vita del Bea to Alano della Rupe; ed è st a-

to continuato nel 2015 dalla fumettista Letizia Algeri, che si è so f-

fermata, in particolar modo, sulle grandi Visioni della Madonna del 

Rosario a San Domenico ed al Beato Alano, e sugli Esempi del R o-

sario . 

Il tes to è liberamente tratto dalle opere del Beato Alano della 

Rupe, e, nella finzione letteraria, è raccontato in prima persona dal 

Beato Alano stesso.  

Il fumetto, come  gli altri  libri  della Collana òStudia Rosarianaó, 

è scaricabile gratuitamente, ma non ripro ducibile a scopo di lucro 

(se verrà in seguito stampato in digitale, esso avrà SEMPRE solo il 

prezzo netto di costo dõopera): desidero  che NÉ ORA NÉ MAI ci si a-

no diritti dõautore, o commercio a scopo di lucro, di questi tesori 

della spiritualità Cattolica,  che ci sono stati donati da lla Vergine 

del SS. Rosario e dal Suo  Cantore  Beato, per la nostra Salvezza, 

dunque  questi scritti  appartengono a tutti.   

Sia tutto a Gloria della Regina del Santissimo Rosario e del 

Suo Eccelso Cantore in terra e in Cielo, il B eato Alano della Rupe.  

 

Roma, 13  gennaio  2015, ottava dellõEpifania, 

XVII I  anno dallõinizio dellõOpera  Rosariana , 

Don Roberto Paola  
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Cap. I: 1428 d.C.:  

PLOUER SUR RANCE: GLI ALBORI DELLA VITA E  

LA VOCAZIONE DI ALANO DELLA RUPE  

(fumetti di Elena Bia)  

 

 

Voglio narrare le meraviglie che Gesù e Maria hanno fatto 

per me: il dono meraviglioso della vita, il dono ancor più e c-

celso della C hiamata al Sacerdozio, e la sublime Chiamata ne l-

la Chiamata , ad e ssere scelto, proprio io, così piccino, dalla 

Madonna del Rosario in Persona, ad essere il primo  Cantore 

del  Rosario e della sua Confraternita.  

Nel Libro del Rosario , mi chiamo òlo Sposo Novello di Ma-

riaó, ma il mio nome è Alano della Rupe (nella storia è  rimasto 

solo il mio nome da religioso), e sono nato a Plouër -sur -Rance, 

nella Regione della Bretagna francese, nel 1428  d.C .  

Ho avuto la grazia di ricevere la Vocazione fin dal primo 

istante della vita: infatti, i primi ricordi che ho della mia vita, 

son o legati al desiderio di diventare un giorno Sacerdote.  

Provengo dal nobile Casato De la Roche: però non amavo 

partecipare ai tornei di guerra, né fare gli addestramenti e a n-

dare a cavallo, ma amavo stare in Chiesa a contemplare il T a-

bernacolo coperto dal conopeo, nel quale stava Nostro Sign o-

re Ges½ Cristo, e, sopra lõAltare, guardavo estasiato il quadro 

dove la Madonna consegnava il Rosario a San Domenico.  

Uscito dalla Chiesetta, amavo accarezzare i petali vell u-

tati bianchi, rossi e gialli dei roseti in fi ore, e stare seduto 
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lungo il muro di cinta deI Castello, ad ammirare i l fiume Ra n-

ce, nel punto del suo estua rio, dove le sue acque sembravan o 

fondersi col cielo, e dove il verde intenso della natura selv ag-

gia, riempiva  di vita gli innumerevoli promontori allõintorno.  

 

 

 

 

Plouër -sur -Rance è  un minuscolo villaggio sopraelevato 

rispetto al fiume Rance: le poche case hanno al centro la Pa r-

rocchia di San Pietro, dove fui battezzato appena nato, e che 

conserva i sepolcri dei miei genitori.  

In basso al paese, lu ngo le rive del Rance, un Santuario 

Mariano conserva ancora una mia statua.  
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Dellõantico Castello sono rimaste le Torri di cinta, e le 

stanze del piano terra del Castello, ancora per la maggior pa r-

te sepolte sotto il grande prato dellõattuale Villa De la Roche .  
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Fu in questa cappellina, che faceva parte del Castello, 

che, da bambino, sentii nitida in me la Voce di Dio, che mi 

chiamava a seguirlo per la via del Sacerdozio nellõOrdine do-

menicano.  

Il ricordo della dolcezza di quella Voce mi accompagnò 

per tutta la vita.  

 

 

 

Rimanevo incantato davanti al quadro della Madonna del 

Rosario che consegnava il Rosario a San Domenico.  

Erano stati i Frati Domenicani a donarlo a lla Cappella del 

Castel lo di famiglia, dove ogni mattina, allõalba, celebravano la 

Sa nta Messa per la mia famiglia e d il personale del Castello.  

Essi mi raccontavano spesso le antiche S torie d ella M a-

donna del Rosario: come  Ella, nel 1212, in un tempo di grande 

confusione nella Chiesa, a motivo dellõeresia degli Albigesi, 

consegnasse  a San  Domenico di Guzman, una Corona di 150 

Rose e 15 Gigli, chiamat a per questo motivo, Rosario, con 
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questa Promessa: òDio inizi¸ la salvezza del mondo con lõAve 

Maria; abbi fiducia , Domenico, e prega e diffondi il Rosario : 

tutto quello che chiederai nel Rosar io, otterraió.  

E, mediante S an Domenico , la Madonna del Rosario pia n-

tò sulla terra due grandi s trumenti di salvezza: lõOrdine Dom e-

nicano, e la Confraternita del Rosario : entrambi per la diff u-

sione e promozione  del  Suo Rosario . 
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Mi sembrava di essere nat o solo per uno scopo : volevo 

consacrare la mia vita al servizio di Gesù e di Maria, e sentivo 

nel cuore di voler appartenere al glorioso Ordine Domenicano , 

per diffondere , in tutto il mondo,  il Rosario  e la s ua Gloriosa 

Confraternita , che era , ai miei temp i,  quasi del tutto diment i-

cata . 
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Un giorno , mia mamma, mentre stavo pregando nella 

Chiesetta, mi disse: òFiglio mio, sento nel cuore che Gesù e 

Maria hanno grandi progetti per te! ó.  

Le sorrisi e le dissi che mi scoppiava il cuore dalla gioia, 

al pensiero  che, un giorno, sarei salito sul Santo Altare a cel e-

brare i Divini Misteri della Santa Messa, ed elevare a Maria le 

divine Lodi, col Salterio della Corona del Rosario.   
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Avevo già 12 anni e mi batteva forte il cuore al pensiero 

che, presto, sarei entrat o nel Noviziato di Dinan, ma indugiavo 

di giorno in giorno, perché mi trattenevano gli affetti di casa, 

in particolar modo il legame con la mia mamma.  

Una mattina, mi svegliai così felice, e chiamai la mamma, 

e le dissi: òMamma, q uesta notte ho fatto un so gno bellissimo ! 

Che il Rance aveva invaso la piana e l õacqua cresceva sempre 

più. E io , vestito con lõabito domenicano, costruivo  una pass e-

rella con 150 pali, e salvavo  dallõacqua tantissime persone de l 

popolo,  e le facevo andare, mediante il ponticello,  su un po g-

gio,  dove vi era, seduta su un trono  la Madonna del Rosario  

con Gesù Bambino in braccio, ed Ella  sorrideva loro e dava a 

ciascuno  una ghirlanda di Rose e di Gigli!  

La mamma mi guardò con gli occhi rigati di lacrime e di s-

se:  

òFiglio mio, anch õio, stanotte ho fatto un sogno simile: mi  

trovavo  ai piedi di un monte altissimo e le acque del Rance 

erano altissime, e, alzando gli occhi al Cielo, vedevo  la M a-

donna del Rosario , in cima alla montagna , e tu e San Domen i-

co, che stavate accanto a Lei, e la aiuta vate a tirar su tante 

persone, mediante una Catena con 150 A nelli dõoro, come una 

grande Corona del Rosario . 

Eõ un segno divino, figlio mio, se senti nel tuo cuore che 

Gesù, l a Madonna del Rosario  e San Domenico, ti stanno 

chiamando nellõOrdine Domenicano, segui il tuo cuore !  

La tua partenza mi rattristerà  tantissimo, perché tu sei 

lõanima del Castello, ma io ti seguir¸ sempre nella Santa Mes-

sa e nel Santo Rosario ó. 
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La mamma mi diede un bacio, e ci abbracciammo  ten e-

ramente , e in quellõistante ebbi la certezza che Gesù e la M a-

donna mi stavano aspettando nel Noviziato di Dinan.  

 

 

Cap. II: 1440 -1443 circa d.C.:  

LA PARTENZA PER DINAN  

 

 

Fui ammesso al Noviziato Domenicano di Dinan, e mi pr e-

parai alla partenza: Dinan distava 10 km da casa.  

Piansi tanto nel par tire, e nel lasciare i genitori e i fratelli, 

gli amici, i verdi prati della mia casa e gli incantevoli scenari 
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di azzurro del Rance e del c ielo, ma più di tutti, staccarmi da l-

la mia cara mamma, colei che mi aveva insegnato ad amare 

Ges½ nellõEucaristia, e la Madonna del Rosario, recitando ogni 

giorno la Sua Corona.   

Un mattino di primavera, p artii  alla volta di Dinan, cittad i-

na medievale di profonda  bellezza, e, attraversata  lõantica Por-

ta , mi fermai a pregare nella Chiesa  di Saint Sauveur  (che a n-

cora cons erva una mia immagine in una vetrata della Chiesa) , 

e  giunsi in breve , al Noviziato Domenicano.  
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Non posso descrivere la gioia immensa, indefinibile, se n-

za fine, che sentii, quando si spalancarono  per me le porte del 

Noviziato di Dinan: appena entrai  nel la Chiesa udii  una mel o-

dia incantevole e celestiale, eppure in Chiesa non cõera nes-

suno: ero affascinato, il Coro degli Angeli  pareva mi facesse 

festa.   
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Cap. III: 1454 d. C.,  

DINAN: LõORDINAZIONE SACERDOTALE 

 

 

 

 

Gli anni del Noviziato passarono in fretta,  e giunse il 

grande giorno dellõOrdinazione Sacerdotale: la mia famiglia 

scese da Plouër -sur -Rance, e gioimmo insieme per la grazia 

che il Signore aveva dato alla nostra famiglia.  

Vidi la famiglia ormai cresciuta: venne ro  allõOrdinazione il 

papà e la mamma , i fratelli e le sorelle ormai tutti sposati, con 

i loro bambini, e tanti amici di infanzia e del personale del C a-

stello, per gioire insieme con me . 

Insieme alla gioia, ci furono anche le lacrime dellõaddio 

quando comunicai loro che  i miei superiori mi av evano dest i-

nato a Parigi, dove mi sarei specializzato,  per lõinsegnamento 

della Sacra T eologia.  

Si apriva un nuovo capitolo della mia vita, e ogni ca m-

biamento mi spaventava non poco.  
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La mamma, vedendomi preoccupato per la partenza, mi 

disse: òNon aver paura, figlio, per chi ama la Madonna e la s a-

luta col Suo Rosario, ogni giorno sarà sempre meglio, i nostri 

cuori saranno uniti in Cristo e in Maria per sempre! ó. 
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Cap. IV: 1457  d.C. : 

LõINSEGNAMENTO A PARIGI 

 

 

 

Che meraviglia , Parigi!  

Non avevo mai visto una grande Città.  

Il nostro Convento e la nostra Scuola (la Sorbona) non e-

rano distanti dalla Chiesa di Notre Dame, rimasi senza fiato a 

vederla nella sua magnificenza.  

A Parigi c onclusi gli studi di specialistica, e ricevetti 

lõincarico di Professore di Teologia per gli studenti di Bacce l-

lierato, ossia dei primi anni di studio.  

 

 

Avrei insegnato le Sentenze di Pietro Lombardo, il teologo 

per eccellenza del Medioevo . 
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Cap. V: 1467 -1464:  

I SETTE ANNI BUI  
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Nel 1457, un mattino , allõimprovviso, mi sentii c ome se si 

fosse spenta nella mia anima  la lampada  della fede.  

Una sensazione terribile, perché la fede era la luce del 

mio sorriso e del mio vivere: guardavo avanti ma vedevo solo 

buio.  

 

 

 

Dio permise che il demonio mi tentasse per sette lunghi s-

simi anni:  se non avessi avuto  il sostegno del la celebrazione 

della Santa Messa e del la Corona del Rosario sarei stato tr a-

volto dalla furia del Maligno.  
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Mi sforzavo di vivere con zelo e dedizione la preghiera e 

lõinsegnamento, ma nellõintimo sentivo come se Ges½ e Maria 

mi avessero abbandonato al mio destino.  

E dire che un tempo io ero il più allegro della compagnia.  
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Cap. VI: DOUAI,  1464,  

IL COMBATTIMENTO FINALE CHE PRECEDETTE 

LE VISIONI DELLA MADONNA DEL SS. ROSARIO  

 

 

 

Nel 1461,  i Superiori mi affidarono, oltre 

allõinsegnamento, il compito di seguire la Congregazione 

dõOlanda, ossia il ripristino dellõOsservanza della Regola Do-

menicana in alcuni Conventi, e fui mandato per alcuni periodi 

a Lille e a Douai. Furono anni di tentazioni dure per me.  
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Nel 1464, men tre mi trovavo a Douai per il progetto della 

Congregazione dõOlanda, gli attacchi del demonio divennero 

ripetuti e incalzanti, e la tristezza mi portò ad essere neglige n-

te nella celebrazione della Santa Messa e nella Recita del R o-

sario.  

Gli assalti del dia volo divennero allora talmente insiste n-

ti, che mi avrebbero spinto verso la disperazione, se la Verg i-

ne Madre di Dio, impietosita, non mi avesse arrecato, assai 

spesso, soccorso e rimedio.  
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Talvolta, la forza occulta del terribile torturatore era così   

irrefrenabile e impetuosa, che ero spinto dallo spirito della d i-

sperazione a darmi violentemente la morte, apportandola con 

le mie proprie mani, spargendo il respiro vitale e il sangue con 

un coltello, o togliendomi la vita con qualunque altro g enere di 

morte.  
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Quando, ahimè, in un momento di disperazione, io portai 

la mia mano al coltello, estraendolo dal foderoé 
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Senza rendermi conto della gravità del gesto, rivolsi il 

braccio contro me stesso, scagliando la lama affilata alla g o-

la, con un colpo c osì deciso e mirato, che certamente avrebbe 

reciso completamente la gola, causando la morte istantaneaé  
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Cap. VII: 1464 d.C.,  

DOUAI: LA PRIMA VISIONE DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

NELLA CHIESA DI NOTRE DAME.  

 

 

Ed ecco, mi apparve, dõimprovviso, in Soccorso, 

lõAmorevole Maria, la quale venne in mio Aiuto e, con prontez-

za afferrò il mi o braccio, impedendomi lõinsano gestoé 
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E, dandomi uno schiaffo, mi disse: òChe cosa fai, o infeli-

ce? Se tu avessi chiesto il mio Aiuto, come hai fatto le altre 

volte, non sa resti incorso in un cos³ grande pericolo!ó.  

Detto questo svanì, e io rimasi solo.  
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Poco tempo dopo, io fui colpito da una gravissima ed i n-

curabile infermità del corpo, tanto che, tutti coloro che mi c o-

noscevano, erano sicuri che io fossi figlio prossimo  morte.  

Mentre giacevo  nel letto,  disperato, piangevo a dirotto, e 

pregavo e invocavo  la Vergine Maria, con queste parole: òPo-

vero me, mi sento così vicino alla morte! Ohimè! Perché sono 

così sventurato? Perché il Cielo mi è così avverso? Perché il 

Cielo ¯ cos³ crudele verso di me? Lõinferno mi perseguita; gli 

uomini mi abbandonano. Non so più che pensare, né che dire, 

né dove volgermi. Mi sentivo, o Maria, così forte del tuo So c-

corso, e così sicuro del tuo Aiuto, invece, ecco, sono così m i-

sero! Che amarez za! Sono schiacciato da una tremenda mal e-

dizione é 
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éAhimè! Per quale motivo sono nato? Povero me, per 

quale ragione ho visto la luce? Perché sono entrato in 

questõOrdine Religioso, e perch® mi sono consacrato? Perch® 

la vocazione mi ha assegnato un così lungo e duro servizio? 

Dovõ¯, allora, la verit¨ delle parole di Colui che disse: òIl mio 

giogo ¯ soave, e il mio carico leggero?ó. Dovõ¯ la verit¨ delle 

parole, che Egli non permette a noi di essere tentati al di là di 

quanto possiamo? ó. 

Ed ecco all'improv viso, venne in mio soccorso Maria Sa n-

tissima.  
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Cap. VIII: 1464 d.C.,  

DOUAI: LA SECONDA VISIONE DELLA MADONNA DEL 

ROSARIO NEL CONVENTO DELLA CHIESA DI NOTRE DAME:  

IL CALICE DEL SUO LATTE  MATERNO ,  

LA CORONA DEL ROSARIO AL COLLO  

E LõANELLO DEL LORO MATRIMO NIO MISTICO . 

 

 

Mentre mi dibattevo tra diversi stati dõanimo, ed ero incli-

ne ora allõuna, ora allõaltra cosa, quasi a met¨ della drammati-

ca notte, tra la decima e lõundicesima ora, nella cella ove io 

giacevo, sfolgorò improvvisa una celestiale luce di imm enso 

splendore, ed in essa apparve maestosa la Beatissima Vergine 

Maria, che mi salutò dolcissimamente.   
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La Benedetta Vergine Madre di D io mi appese al collo una 

Corona del Rosario, fatta  dei Suoi Capelli Virginei, sulla quale 

stavano fissate 150 Pietr e Preziose, divise in 15 decine, s e-

condo il numero del suo Rosario.  
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Dopo molti santi colloqui , la dolcissima Signora mi diede  

un bacio, e mi diede da bere il Calice del Suo  Latte Materno .          

Io lo bevvi con grandissima venerazione, e mi sembrava f ina l-

mente di aver raggiunto la pace, e di essere elevato verso il 

Cielo.  

E, subito, guarirono le moltissime ferite mortali dei dem o-

ni.  
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Nello stesso tempo, alla presenza del Signore Gesù Cristo 

e delle tre Regine del Rosario, che Le stavano intorno, Mar ia 

mi volle come Suo Novello Sposo del Matrimonio Mistico é  
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ée mi mise al dito lõAnello del nostro Matrimonio mistico, 

fatto dei Suoi Virginei Capelli .  
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Da quel momento io mi sentii prodigiosamente soccorso, 

contro ogni tentazione diabolica.   

 

 

 

Dop o aver compiuto ciò, la Madonna mi disse che avrebbe 

fatto altrettanto, in modo spirituale e invisibile, a coloro che 

avessero recitato devotamente il suo Rosario. E da allora mo l-

to spesso, la Madre di Dio, gli fece d ono di quella immensa 

Grazia di bere il  Suo Latte  Materno . 

Queste cose che racconto, sono degne di essere ammir a-

te da tutti gli uomini.   

 La Regina del Cielo e della terra, dopo lo Sposalizio, mi 

disse: çDiletto Sposo, tu cos³ spesso sei stato nellõangoscia e 

sei stato afflitto molto duramente : ma sai perché? Avevo dec i-

so di darti queste dolcezze, per questo, per molti anni, portavo 

a te cose amare.  

Orsù, gioisci ora!  

Ecco ti dono, dalla pienezza dei miei doni, quindici Gioie l-

li, come quindici sono Gigli del mio Salterio Verginale».  

I. Primo Gioiello: la Remissione finale dei peccati; II. La 

Mia Compagnia (di Maria ); III. La Grazia di ottenere quello che 

domanderai (nel Rosario); IV. Lõaiuto del Cielo. V. La Compa-

gnia di Dio. VI. La Compagnia dei Santi. VII. Il modo di parlare 

dei Santi. VIII.  La conoscenza delle realtà celesti e terrestri. 

IX. LõInnocenza dalle donne. X. La Sapienza nel Parlare. XI. La 

Compagnia di Gesù Cristo.  



 

41 
 

Il dodicesimo, tredicesimo, quattordicesimo e quindic e-

simo Gioiello, non li ho raccontati: sono così segreti e subli mi, 

che non ritengo vadano manifestati ai mortalió. 

 

Cap. IX:  

LõAPPARIZIONE DELLA MADONNA DEL ROSARIO A 

SAN  DOMENICO, A TOLOSA DI F RANCIA, NEL 1212 . 

(fumetti di : Letizia Algeri)  

 

 

 

La Madonna del Rosario mi fece vedere la terribile situ a-

zione nella quale  versava lõEuropa nel XIII secolo: stavano 

sorgendo nuove eresie, e , tra tutte , la più pericolosa era 

lõeresia degli albigesi, che era sorta non lontano da Tolosa, ad 

Albi: il movimento allõinizio inseguiva ideali cristiani di pove r-

tà , ma fin dallõinizio serpeggiava in essa il demone della s u-

perbia.  

Gli albigesi, per il fatto di fare un percorso a tappe, fino 

ad una tappa finale chiamata Consolamentum, si s entiva no  

migliori degl i altri cattolici, e chi non aveva fatto il loro med e-

simo percorso , veniva  disp rezzato  e combattuto . 

Questa superbia gener¸ lõeresia: essi si ritenevano gli u-

nici cristiani e depositari della verità, e iniziarono a mettere in 
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dubbio la dottrina Cattolica sui Sacramenti , e sullõEucaristia in 

particolare,  fino ad opporsi dichiaratament e al Papa e alla 

Chiesa . 

Papa Innocenzo III , per sedare le rivolte che colpivano i 

cattolici in Europa , stava per inviare una Crociata a Tolosa, 

quando la Madonna decise di intervenire con un dono di Gr a-

zia : il Santissimo Rosario.  

E scelse per questo compi to un Canonico Regolare della 

Cattedrale di Osma, nel Regno di Castiglia e Leon (Spagna), 

che si trovava di passaggio per Tolosa di Francia , San Dom e-

nico . 
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Davanti allõostinazione dei Catari o Albigesi, Domenico di 

Guzman , allõepoca giovane sacerdote, st anco e deluso, dopo 

aver t entato tutte le strade di predicazione  per riavvicinare 

quel popolo alla Chiesa, si ritirò in un boschetto, che stava 

appena fuori Tolosa, per pregare.  


